
Fare rete per il bene dell’umanità
PISTOIA – «Non chiediamo alle istituzioni di andare contro alle leggi dello Stato,
ma attenzione verso le persone in difficoltà prese in carico dalla Chiesa e dalle
realtà della società civile» così il Vescovo Tardelli nel suo intervento di questa
mattina “Dopo il Decreto Sicurezza”, come cambia il sistema di accoglienza con la
Legge 132/2018, davanti ad oltre 200 persone nella Sala conferenze del convento
di San Domenico a Pistoia.

L’incontro,  aperto  dalla  prof.ssa  Biondi  del  Sant’Anna  di  Pisa,  ha  visto  la
partecipazione del prefetto di Pistoia Zarrilli,  del Vescovo Tardelli,  di Vittorio
Bugli assessore regionale all’immigrazione, degli operatori del Caritas pistoiesi e
di rappresentanti del mondo dell’associazionismo e della cooperazione.

«Il Decreto sicurezza, partiamo di qui – ha affermato il vescovo –  ci vogliamo
domandare, vogliamo discutere sul che fare. Prendiamo atto che questo decreto è
legge approvata dal parlamento e ci interroghiamo su come possiamo reagire
positivamente. Voglio esser chiaro: a me questo decreto non piace perché – e
prendo a prestito le parole dei vescovi siciliani – mette in grave insicurezza, sulla
strada, tanti figli di Dio, a iniziare dai più deboli, dalle donne e dei bambini. Non
ho timore a dirlo chiaramente. Tra l’altro – ha continuato Tardelli –  sono anche
altre le leggi che non mi piacciono, perchè la bontà di una legge non è data dal
fatto che sia approvata da una maggioranza ma dal fatto che corrisponda alla
verità e dignità della persona umana. Quindi si può e anche si deve contestare
una legge, ma finchè in un paese esiste un parlamento eletto democraticamente,
l’unico  modo per  cambiarla  o  farne  di  nuove  è  acquisire  consenso.  A poco
servono, lasciatemelo dire – i proclami e le prese di posizione sbandierate.
L’unica cosa da fare è convincere e creare consenso e per far questo occorre
saper ascoltare le ragioni anche di chi non la pensa come noi, confrontarsi aldilà
degli schieramenti politici, discutere, alla ricerca sincera di ciò che è meglio per
lo sviluppo dell’umanità. E sicuramente, il fronte del cambiamento della legge è
sicuramente  un  fronte  su  cui  impegnarsi.  Detto  questo  ecco  allora  il  senso
dell’incontro di stamani. Penso che dobbiamo discutere della situazione che si è
creata e, almeno da parte di tutti coloro che hanno a cuore sinceramente il bene
della nostra umanità, cercare soluzioni.

Come  chiesa  ci  sentiamo  innanzitutto  impegnati  in  un’opera  educativa  che
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coinvolga  tutto  il  popolo  di  Dio  in  un  cammino  di  autenticità  evangelica,
superando paure e ristrettezze mentali che non possono appartenere ai discepoli
di Cristo. Nello stesso tempo, ci sentiamo impegnati, facendo tutto quello che ci è
possibile, per non lasciare per strada nessuno. Accogliere le persone che sono nel
bisogno è per la chiesa non una scelta ma una insopprimibile necessità e per farlo
non abbiamo paura  se  necessario  di  pagare  anche di  persona.  Certo  che la
sostenibilità economica è un problema, ma non sarà il venir meno di questa che ci
impedirà fino all’estremo, di venire incontro alle necessità di chi è in difficoltà.
Inoltre, come chiesa, vorremmo lanciare un appello a fare rete sociale  da
parte  di  tutti  coloro,  lo  ripeto,  che  sinceramente  hanno  a  cuore  il  bene
dell’umanità e la soluzione dei problemi – perché va anche detto purtroppo che
per  qualcuno  non  è  importante  cercare  di  risolverli  i  problemi,  ma  solo
denunciarli ed evidenziarli. Stringersi insieme e appunto fare rete. Individuando
bene le falle del decreto sicurezza e quindi cercando di vedere insieme come
poter metter una toppa a queste falle, sfruttando al massimo quello che ancora è
consentito. Questo presuppone anche uno scambio costante di informazioni e di
esperienze che penso potrà permettere di arginare almeno un po’ le situazioni di
disagio.

Credo infine – ed la linea sulla quale ci stiamo muovendo come diocesi e sulla
quale invitiamo a camminare anche gli  altri  –  occorre incrementare molto le
iniziative volte alla integrazione, all’inserimento delle persone in difficoltà nel
tessuto  delle  nostre  comunità  e  paesi,  accompagnandole  in  percorsi  di
acquisizione  di  autonomia  e  responsabilità.  Un’ultima  parola  la  rivolgo  alle
istituzioni. Ad esse non chiediamo certo di andare contro le leggi dello stato e
sinceramente apprezziamo tutto quanto si fa per far rispettare la legalità. Nello
stesso tempo però chiediamo attenzione per favorire al limite del possibile, la
presa in carico delle persone in difficoltà da parte della chiesa o di altre realtà
della società civile».
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